                                                         Non recidere, forbice, quel volto 
  
Non recidere, forbice, quel volto, 
solo nella memoria che si sfolla, 
non far del grande suo viso in ascolto 
la mia nebbia di sempre. 

Un freddo cala... Duro il colpo svetta. 
E l'acacia ferita da sé scrolla 
il guscio di cicala 
nella prima belletta di Novembre. 

                                                E. Montale

Giove, Penna e la loro gente

“ Un paese ci vole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspettarti.” Questo brano de “ la Luna e i Falò “ di Cesare Pavese potrebbe essere il motto del paese universale perché il mondo – per dirla ancora con le parole di Pavese – “ è fatto di tanti piccoli paesi “. Ma è davvero ancora così ? O noi ci ostiniamo a rimanere abbracciati ad una retorica che continua a riproporre in modo celebrativo un ‘ immagine che non esiste più? La risposta non è scontata. Neppure per chi, come noi, può godere di una visione privilegiata dovuta al fatto di vivere da generazioni a Giove e a Penna. Intanto, per comprendere meglio chi siamo oggi e  intravedere chi e come saremo domani è necessario anzitutto ricordare come eravamo ieri; per questo, per ricostruire una storia collettiva che raramente può essere inclusa tra gli eventi della “ Grande “ storia è indispensabile raccogliere con pazienza ed attenzione tutti i piccoli frammenti della vita  quotidiana degli individui e delle famiglie che singolarmente contribuiscono a formare il trascorso di una piccola comunità; storia “ minore “, ma non secondaria per la comprensione più ampia e completa di quella “ maggiore”. Per questa ragione riteniamo compito di  tutti, e soprattutto di noi ragazzi, stimolare e  favorire ogni iniziativa costruttrice di tasselli nel mosaico complesso della nostra identità. Le immagini messe a disposizione da molte famiglie di Giove e Penna e raccolte escono per la prima volta  dall’ ambito  dei ricordi  personali per andare a formare una parte  della memoria  collettiva del paese e ci offrono  l’ occasione  di conoscere per la prima volta vari aspetti del paese e della vita che in esso si svolgeva. Questo modo di vita – rimasto quasi immutato  per secoli – è dunque cambiato  velocemente  nell’ ultimo secolo e, soprattutto, in questi ultimi  decenni, travolto dall’ avanzata apparentemente inarrestabile della globalizzazione e dell’ uniformazione dei modi di vita, dello sviluppo velocissimo  dei mezzi di comunicazione, del computer, di Internet. 
Il lavoro che Vi presentiamo è il frutto di ricerche fatte negli archivi di Giove e Penna , ma, soprattutto, dell’”INDAGINE SUL CAMPO” fatta da noi ragazzi: interviste, colloqui, visite a persone “emblema” della nostra piccola comunità.
Il prodotto è presentato in formato multimediale: è stato usato il programma C map, proprio per permettere di avere simultaneamente i testi, i filmati e i disegni da noi prodotti.
La ricerca si è articolata su più fronti: si è partiti da una breve descrizione storico-artistica di Giove per poi passare ad analizzare quelle che sono le nostre radici, che affondano nel terreno del passato.
Abbiamo ricercato quali erano le attività artigianali diffuse un tempo, le feste religiose e come era la vita scolastica dei nostri concittadini. Dalle interviste e dai colloqui fatti  con le persone del posto è emerso uno spaccato davvero interessante e per noi, fino a quel momento, sconosciuto.
Il lavoro svolto ci ha permesso di scoprire valori e tradizioni che altrimenti sarebbero andati persi e, perche no ?, ci ha fatto sentire orgogliosi di appartenere a questa piccola ma “grande” comunità. 
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METODOLOGIE USATE
Per la realizzazione di questo lavoro ci siamo avvalsi di varie tecnologie:
oltre a PowerPoint , che ha permesso di dare “movimento” a foto e disegni, ci siamo serviti di Cmap per creare un ipertesto vivace e di facile consultazione: cliccando sulle varie icone è possibile aprire infatti i link e consultare le varie tematiche.
Sperando che il lavoro da noi presentato risulti interessante, Vi auguriamo buon lavoro.
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